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IL MISTERO DEL TRIPLICE SOLE,  

DEL TRIPLICE PALLADIO , 

DEL TRIPLICE CRISTO 

E DEL TRIPLICE UOMO 

 

 
IL MISTERO DEL TRIPLICE SOLE 

 
 

Il Sole, dal punto di vista astronomico non è un pianeta, bensì una Stella e in quanto tale 

dialoga con le altre Stelle e perciò con il resto del Cosmo. Ci viene detto, sempre dall'astronomia 
moderna, che il Sole è una sorta di sfera gassosa incandescente che irradia luce e calore nello 
spazio. Ma vedremo come questa concezione sia figlia del pensiero materialistico e che il Sole sia 
effettivamente tutt'altro che un globo gassoso. 
 
LA VERA NATURA DEL SOLE1 

La Scienza dello Spirito ci rivela quale sia la vera natura del Sole. Nella nostra epoca certamente è 
una Stella, che splende ininterrottamente; un tempo era un pianeta, la cui luce si accendeva e si 

oscurava in ritmica alternanza. In futuro evolverà in una sorta di cerchio zodiacale che 

accoglierà un nuovo sistema evolutivo; ciò accadrà dopo il passaggio dell'ultimo stadio evolutivo, 
noto come Futuro Vulcano, il settimo del nostro sistema, che rispecchierà quanto avvenne su Antico 
Saturno. Rudolf Steiner lo esprime chiaramente nelle conferenze di Dusseldorf (14 aprile 1909, 
Centro e Periferia, come i pianeti si condensano e si distruggono - O.O. 110 - Le Gerarchie 
spirituali e il loro riflesso nel mondo fisico): 

Arriverà allora l'evoluzione di Vulcano, il grado evolutivo più alto del nostro sistema. [...] 
Nell'evoluzione di Vulcano tutte le entità derivate come piccoli inizi dell'esistenza saturnia 
saranno altamente spiritualizzate, non solo saranno divenute Sole, ma insieme saranno diventate 
"Ipersole". Vulcano è più che Sole, e con questo ha raggiunto la maturità per il sacrificio, sarà 
pronto per dissolversi. Questo è il grado successivo dell'evoluzione nel sistema in cui da un 
punto di vista iniziale si forma il Sole, esso è inizialmente, diciamo, debole, e deve estromettere i 
suoi pianeti per poter esso stesso continuare ad evolversi. Poi si rafforza, accoglie di nuovo i 
suoi pianeti, diventa Vulcano. Ora il tutto si dissolve, e la sfera di Vulcano diventa una sfera 
cava, simile a quello che è appunto il cerchio dei Troni, Cherubini e Serafini. Il Sole dunque si 
dissolverà nell'universo, si sacrificherà, irradierà il proprio essere. E con questo, esso stesso 
diventerà un cerchio di entità come sono quelle di Serafini, Cherubini e Troni, che ora 
prosegue verso una nuova creazione nel cosmo. Perché i Troni possono rilasciare dalla loro 
sostanza quel che serve a Saturno? Perché in un sistema precedente si sono preparati attraverso 
i sette stati come quelli che attraversa ora il nostro sistema solare. Prima che qualcosa diventi 
un sistema di Troni, Cherubini e Serafini, deve essere stato un sistema solare. Cioè, quando un 
Sole è al punto da essersi riunito con i suoi pianeti, allora diventa cerchio, diventa esso stesso 
un cerchio zodiacale. [...] Da questa divinità suprema, da questa Trinità superiore, sgorgano, 
per così dire, i progetti di ogni nuovo sistema cosmico. 

Queste indicazioni dicono già moltissimo, permettono uno sguardo più ampio su ciò che un sistema 
evolutivo è, da dove nasce e in cosa si trasformerà. In questo senso il Sole è una specie di sintesi di 

tutto il sistema evolutivo. Pensiamo al suo simbolo astronomico ☉, un cerchio con un punto al 

                                                 
1Al riguardo vedere anche  https://arcadellavita.it/files/010-EST--LA-LUCE-CRISTICA-DEL-SOLE-22-02-21.pdf dal 
quale quest argomento prende sputno. 
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centro, ovvero il cerchio zodiacale che ne accoglie un altro in divenire, che per ora è punto, 

che era un pianeta. È un respiro cosmico che abbraccia tutte le ere evolutive, da Antico Saturno a 
Futuro Vulcano, un'espansione alla quale segue una contrazione, e torna poi ad espandersi. Esso poi 
si dissolve, ma tutto ciò non viene disperso, ne viene mantenuta l'essenza nell'Immanifesto, la quale 
poi si avvierà ad un nuovo inizio, in un ciclo eterno ma sempre nuovo. Nelle sue ultime ore prima di 
essere crocifisso, il Gesù Cristo parla agli Apostoli, preannunciando loro il cammino futuro 
dell'umanità (Gv 14, 2-3): “Nella casa del Padre mio vi sono molte mansioni, se così non fosse, vi 
avrei proferito che vado a preparare un luogo per voi? E quando sarò andato e avrò preparato un 
luogo per voi, vengo di nuovo, e vi assumerò presso di me, dove sono io siate anche voi”. 
 

Questi "luoghi" che vengono preparati sono quelli in cui troveranno posto i futuri sistemi 

evolutivi, perché non c'è solo il luogo per il nostro attuale sistema, né ci sarà solo il luogo che il 
Cristo ha preparato per il futuro sistema, che creeremo con Lui. Il Nuovo Luogo viene così 
preparato dal Cristo e dopo ciò Egli ritorna: questo sta avvenendo ora, il Nuovo Luogo già esiste 
perché Lui è tornato, con la Sua manifestazione sul piano eterico. Per questo il Sole per noi è così 
importante, è il "centro" del nostro sistema ma è anche la nostra meta evolutiva, la Terra che 

diverrà Nuovo Sole. Perciò ne seguiamo gli eventi, come per cercare gli indizi dei nostri futuri 
passi. Ciò che noi facciamo però è seguire il Cristo, Lui ci guida su questa Via, che inizia dal Sole 
ma si dirige verso un Nuovo Sole: il Cristo è divenuto lo Spirito della Terra, è l'Io della Terra, così 
ci indica che ora il Sole non è più solo una realtà esterna a noi, che essa scompare e rinasce 

dentro di noi, nel nostro Io Superiore che è fatto della stessa sostanza del Sole. 
 

Ci sono però anche delle interessanti indicazioni scientifiche e astronomiche, che lo Steiner esprime 
dal punto di vista spirituale (26.08.1918, in O.O. 183 - Il divenire dell’uomo): 

Se infatti ci si potesse realmente avvicinare al Sole e si giungesse là dove il Sole si trova — 
ebbene, nell’avvicinarsi si scoprirebbe qualcosa come se si dovesse passare attraverso un flusso 
di luce (lo disegniamo come un cerchio giallo con un nucleo blu all’interno); se però ci si 
inoltrasse là dove i fisici presumono esservi il Sole fisico, vi si scoprirebbe in un primo 
momento quel che potremmo considerare dello spazio vuoto. Lì non c’è assolutamente nulla; lì, 
dove si presume esservi il Sole fisico, non c’è proprio nulla. Lo disegno schematicamente [in blu], 
perché in realtà lì non c’è nulla. Lì non c’è nulla, c’è dello spazio vuoto. Ma è uno spazio vuoto 
singolare! Quando dico: “Non c’è nulla”, in realtà non mi esprimo del tutto correttamente; c’è 
meno di nulla. Non c’è semplicemente uno spazio vuoto, ma C’E' MENO DI NULLA. [...] Se 
andassimo infatti a vedere oltre questa corona solare, troveremmo estremamente disagevole 
questo spazio vuoto in cui ci introdurremmo: esso infatti ci dilania. E mostra in ciò la sua 
caratteristica di essere più — o, per meglio dire, di essere meno — di uno spazio vuoto. 

 

Questo concetto di "spazio negativo" ci sembra assurdo, al massimo potremo pensare che lo spazio 
ci sia oppure non ci sia. Ma se ci appoggiamo alla matematica possiamo meglio comprendere come 
il risultato di un'operazione, ad esempio di sottrazione, possa condurre ad un risultato con segno 
negativo. Lo Steiner paragona questo "spazio negativo" ad una situazione di indebitamento, cioè ad 
una situazione patrimoniale in perdita, oggi paragonabile ad avere il conto corrente bancario "in 
rosso": abbiamo cioè speso più di quanto avevamo a disposizione. Lo "spazio vuoto" coincide con 
quello che chiameremo un "saldo a zero", il "meno che vuoto" ad un saldo negativo, che possiamo 
ricondurre a zero se apportiamo tanto denaro quanto risulta essere la differenza negativa. Come dire 
ad esempio che -5 + 5 è uguale a zero. In realtà si tratta della stessa cifra, ma in due dimensioni 
diverse, "speculari" o che si rovesciano. 
 

Torniamo ora a ciò che lo Steiner chiama "flusso di luce" cercando di capire che qualità ha questa 
Luce di cui si parla rispetto al Sole (06.12.1919, in O.O. 194 - La Missione di Michele): 

La gente pensa di solito ingenuamente che vi sia il Sole da cui la luce esce in tutte le direzioni, 
come da ogni altra sorgente di luce. Si può osservare dappertutto che la gente che segue questa 
diffusione della luce con rappresentazioni matematiche dice: sicuro, la luce si espande all’infinito 
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e quindi scompare in qualche modo; dipende dalla sua debolezza se, mentre si espande 
all’infinito, essa si disperde. Ma non è così. Tutto quello che si espande giunge a un confine e 
da esso rimbalza indietro, ritornando in altra forma alla sua origine. La luce solare non si 
espande all’infinito, bensì vibra in sé stessa e ritorna, non più come luce, ma come qualcosa 
d’altro; torna di nuovo indietro. Così è in sostanza per ogni luce e per ogni azione. Tutte le 
azioni sono sottoposte alla legge dell’elasticità che ha un limite di elasticità. 

 

Qui giungiamo a concetti che non sono accettati dalla fisica moderna, che attribuisce invece alla 
luce una natura radiale, ondulatoria e corpuscolare. Ma ciò che emerge maggiormente in queste 
pochi accenni che lo Steiner dà sulla Luce del Sole è questo movimento di andata e ritorno, perciò 
quel che noi sperimentiamo della Luce è una sorta di rispecchiamento, un riflettersi in sé stessa. Ciò 
ci porta alla natura della Luce Spirituale, che in noi si manifesta come Pensiero Puro; cosa 
accade quando pensiamo, o meglio quando riflettiamo? Che qualcosa, un concetto, un pensiero, 
giunge a noi "da fuori" e nella nostra testa si riflette, così che ciò che noi percepiamo è il riflesso di 
questo pensiero, che non è altri che "il Padre che parla all'Io ordinario" Ricordiamo la Risonanza 
Uomo-Spirito delle ore 05-10? "Esso mi pensa, il grande Pensare Universale mi pensa, nel mio 
Pensare vivono i Pensieri Universali che si riversano in me e mi sostanziano".  
 
IL SOLE E IL CUORE 

Tradizionalmente l'organo associato al Sole è il cuore. Ci sono alcuni elementi a sostegno di questa 
relazione, primo tra tutti la quadriarticolazione: il cuore umano ha quattro camere, due atrii e due 
ventricoli, attraverso i quali fluisce il sangue venoso e arterioso nel suo percorso nell'organismo, tra 
piccola e grande circolazione, coinvolgendo anche i polmoni. L'aspetto legato al numero 4 è 
ravvisabile nella magnetosfera solare: il Sole ha ben quattro poli magnetici, due sono situati, 
come ci aspetteremo, al polo nord e al polo sud del "pianeta", gli altri due si trovano invece nella 
zona equatoriale; viene così a formarsi una croce magnetica. Nel 2012 gli scienziati hanno 

osservato questa particolare formazione: 
Normalmente il campo magnetico del Sole inverte il 

proprio ciclo ogni 11 anni in corrispondenza del massimo 
solare, le cui cause non sono facili da tracciare. L’ultima 
volta che ciò si è verificato è stato nel 2001, e gli scienziati 
avevano previsto il ripetersi del fenomeno per Maggio 
2013. Il satellite di osservazione Hinode ha scoperto però 
che tutto si sta verificando con un anno di anticipo nel 
polo nord della nostra stella, a differenza del polo sud che 
non riscontra alcuna variazione sostanziale. Se questo 
trend dovesse continuare, il polo nord potrebbe completare 
la sua inversione nel Maggio 2012 e poi nel Giugno 2023, 
creando però una struttura a quattro poli magnetici, 

con due nuovi poli creati in prossimità dell’equatore 

della nostra stella.  
https://www.grey-panthers.it/ideas/letture/asimmetria-nei-
poli-magnetici-del-sole-minimo-di-maunder-in-arrivo/ 

 
Questo processo ritmico della quadripartizione del campo magnetico del Sole si ripeterà ancora fino 
a che il cambiamento diverrà stabile e ciò probabilmente attorno al 2045. Conseguentemente a 
ciò ci sarà un cambiamento anche nel cuore degli uomini particolarmente evoluti: si apriranno 

le forze del Quinto Ventricolo, ossia della Quinta Camera del cuore, nella umanità che ne è 

pronta. 
 

Questa periodica inversione dei poli, che avviene ogni 11 anni (ultimamente il tempo si sta 
riducendo), è legata al fenomeno delle "macchie solari" nella regione superficiale (fotosfera): esse 

 I quattro poli del campo magnetico 
solare 
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si originano (dal punto di vista "fisico") come aree con temperatura inferiore e forte attività 
magnetica rispetto alle regioni circostanti. Ad esse si associano i fenomeni di "brillamento", 
probabilmente causati dal rilascio di energia in occasione del fenomeno di riconnessione delle linee 
di campo magnetico: si tratta di "eruzioni" solari che possono arrivare anche a sprigionare una 
energia pari a decide di milioni di bombe atomiche. Un brillamento solare molto potente fu emesso 
verso la Terra il 1º settembre 1859. Interruppe i servizi telegrafici e causò aurore boreali visibili 
molto a sud, fino a Roma e in modo simile nell'emisfero sud fino alle Hawaii. Il brillamento più 
luminoso osservato dai satelliti è avvenuto il 4 novembre 2003 alle 19:29 UTC, ed ha saturato gli 
strumenti per 11 minuti. La regione 486, responsabile del brillamento, ha prodotto un flusso di raggi 
X stimato a X28. Le osservazioni hanno mostrato che l'attività è continuata sulla faccia lontana del 
Sole, quando la rotazione ha nascosto la regione attiva alla nostra vista. 
 

Tornando al cuore occorre precisare una cosa: il cuore non è una pompa, come sostiene la 
medicina attuale, piuttosto il contrario, o per meglio dire, manifesta nel suo ritmo il movimento 

del sangue. In questo senso lo Steiner fa un interessante raffronto tra cuore e Sole (Den Haag, 21 
marzo 1913 - in O.O. 145 Lo sviluppo occulto dell'uomo nelle sue quattro parti costitutive):Il cuore 
fisico dell'uomo è per l'occultista un organo straordinariamente interessante, straordinariamente 
significativo; questo cuore fisico umano si può capire solo se si tiene conto di tutto il rapporto 
reciproco, anche del rapporto spirituale, in cui il Sole sta alla Terra. Già quando l'antico Sole era 
una sorta di predecessore planetario della Terra dopo il tempo di Saturno, già allora cominciò a 
prepararsi quel rapporto, per così dire, che esiste oggi tra questi due corpi celesti, tra il Sole e la 
Terra. Il rapporto tra il Sole e la Terra deve essere considerato in modo tale che la Terra, così 
com'è oggi, primariamente si nutre degli effetti del Sole, in quanto assorbe ed elabora questi 
effetti solari. Ciò che la Terra assorbe nella sua sostanza solida di base dalle forze solari, ciò che 
assorbe nel suo involucro di aria e acqua, nelle mutevoli condizioni di calore, ciò che assorbe 
nella luce che inonda la Terra, ciò che assorbe se stessa in ciò che ora non è più fisicamente 
percepibile in alcun modo come la partecipazione della Terra all'armonia delle sfere, ciò che la 
Terra assorbe nelle forze vitali, che riceve direttamente dal Sole, tutto ciò è collegato alle forze 
interiori che agiscono sul cuore umano dal flusso sanguigno. La circolazione del sangue è ciò 
che è primordiale, e il cuore dà nei suoi movimenti un riverbero di ciò che accade nella 
circolazione del sangue. Il sangue guida il cuore, non viceversa il cuore il sangue. Ma tutto 
questo organismo, qui descritto e concentrato nell'attività del cuore, non è altro che il riflesso 
microcosmico umano di quegli effetti macrocosmici che la Terra riceve per prima cosa dal Sole. 
Ciò che la Terra riceve dal Sole si riflette in ciò che il sangue ha a che fare con il cuore. 
 

Ci viene detto che, macrocosmicamente, la Terra riceve dal Sole e, nel microcosmo, è il cuore che 
riflette quanto avviene nella circolazione sanguigna, vi è quindi un apparente rovesciamento. 
Vedremo più avanti come in realtà lo scambio tra Terra e Sole (e in generale anche tra gli altri 

Pianeti e il Sole) sia reciproco, come a sua volta il 

Sole rifletta quanto riceve dal sistema solare e in 

questo riflesso manifesti la sua luce: lo Steiner si 

riferisce al Sole come ad un "riflettore". Ecco che 
quindi abbiamo la corrispondenza con quanto avviene 
tra cuore e sangue, ossia il cuore viene plasmato dal 
sangue che lo attraversa. 
 
IL SOLE TRINO 

Il Sole come simbolo per eccellenza della Divinità è 
presente in tutte le culture, in ogni epoca, e viene 
chiamato con molti nomi. Se abbiamo compreso che il 
Sole è un Pianeta che ha già raggiunto il livello di 
Stella, allora abbiamo chiaro il motivo per il quale esso  Ahura Mazda e Ahriman 
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sia stato e continui ad essere il centro di tutto; si tratta del tendere dell'Anima allo Spirito, la 
spinta ad evolvere, in particolar modo per la Terra stessa, nella quale è stato riposto il progetto 
evolutivo di questo ciclo.   

 

Dalle indicazioni scientifico-spirituali apprendiamo che la prima cultura ad avere un rapporto 
profondo con il Sole fu quella persiana, la seconda della nostra epoca postatlantica. Gli antichi 

persiani, vivevano la Divinità come una dualità, come la contrapposione di due polarità, 
rappresentate da Luce e Tenebra. Per Zarathustra, il grande iniziato persiano, Ahura Mazda era il 
Dio Solare, al quale si contrapponeva il Signore delle Tenebre, Angra Mainyu (o Arimane). Il Sole 

era sperimentato essenzialmente come Luce, diremo nell'elemento Aria. L'epoca persiana è 
strettamente correlata con seconda fase evolutiva del nostro pianeta Terra, denominata Antico Sole 
(della quale Giove attuale costituisce il ricordo), fase nella quale la Luce fa appunto la sua comparsa 
nell'evoluzione umana. Sappiamo come su Antico Sole le Gerachie spirituali dei Cherubini e degli 
Arcangeli abbiano operato con la Luce, intessendola anche nell'uomo.  
 

Il terzo periodo di cultura della nostra epoca postatlantica è l'egizio-caldaico. Qui il rapporto 
con il Sole cambia, per l'antico egizio non era più possibile cogliere l'Essere spirituale solare 

per visione diretta, come faceva l'iniziato persiano, ma solo in via indiretta, attraverso le 

azioni di questo Essere che si manifestavano nei raggi solari, nel movimento. Conosciamo tutti 
il mito di Iside e Osiride, che con il figlio Horus rappresentano una sorta di Trinità che ritroviamo 
anche in altre culture; per gli egizi il Dio solare era Ra e Osiride ne era il rappresentante terreno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Infin
e giungiamo al periodo greco-latino, dove si inizia a percepire un avvicinamento del Sole alla 

Terra, lo si sente agire nella dimensione eterica che circonda la Terra. Il Sole comincia ad 
essere collegato con gli eventi metereologici e con l'alternarsi del giorno e della notte; sia Helios 
che Apollo, entrambe divinità collegate al Sole, sono raffigurate come cocchieri del carro solare che 
deve essere guidato in Cielo per regolare i ritmi del giorno, il ritmo del Cosmo. 
 

Lo Steiner descrive questa natura triplice del Sole nella conferenza tenuta a Dornach il 6 
novembre 1921(Il mistero del Sole nel corso della storia umana, in O.O. 208 - Cosmosofia), di cui 
si riporta un estratto: 

[…] Questa attività divina si intreccia nel mondo che ci circonda. L'oscurità tende nella direzione 
della negazione, la luce nella direzione dell'affermazione. L'influenza di questa attività divina 
sull'uomo nella sua relazione con il mondo fu un'esperienza particolarmente vivida nella 
saggezza della seconda epoca post-atlantidea. - Dio nella Luce - vale a dire, il Divino con una 

Osiride, al centro, Horus, a sinistra, e 

Iside in oro e lapislazzuli (Museo del 

Louvre, Parigi) 

Formella in pietra che rappresenta Helios 

che esce dal mare, rinvenuta nell'angolo 

nord-est del Tempio di Atena a Troia 
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qualità luciferina; Dio nella Tenebra - il Divino con una qualità arimanica. - Così gli antichi 
persiani hanno sperimentato il mondo. E per loro il Sole era il rappresentante del mondo 
esterno. Il Sole come fonte divina di Luce- così è stato sperimentato nella seconda epoca post-
atlantidea. D'altra parte, nella terza epoca post-atlantidea (egizio-caldaica) gli uomini 
sperimentarono più fortemente la sfera che si trova tra giudizio e sentimento. A quel tempo non 
sentivano così intensamente che il Divino nel mondo esterno fosse sperimentato nella luce o 
nell'oscurità, ma piuttosto nell'impatto tra l'attività concettuale e il sentimento. L'esperienza 
dell'attività divina tra egiziani e caldei indusse gli uomini a portare un elemento di antipatia in 
giudizi negativi e simpatia in giudizi affermativi. E solo quando saremo in grado di decifrare e 
comprendere i documenti pittorici o di altro tipo dell'epoca egizio-caldea ci renderemo conto che 
tutti furono creati e plasmati dall'affermazione simpatica o dalla negazione antipatica. Quando 
guardate statue egiziane, figure su tombe e così via, potete ancora sentire che le loro forme 
esprimono affermazioni simpatiche o negazioni antipatiche. Semplicemente non è possibile creare 
una sfinge senza portare in essa simpatie e antipatie inerenti alla vita concettuale. Gli uomini 
non hanno sperimentato solo la luce e l'oscurità, ma qualcosa dell'elemento della vita che è 
presente nelle simpatie e nelle antipatie. In quell'epoca il Sole era sperimentato come la fonte 
divina della Vita.  […] Non sentiamo più che al momento del risveglio dal sonno richiamiamo la 
luce nei nostri occhi. Per noi la luce è fuori, fantasma. Né i Greci potevano più vedere nel Sole la 
vera fonte della  Vita;  sentivano che il Sole era qualcosa che li pervadeva 
interiormente. Hanno sentito l'elemento in cui il Sole vive all'interno dell'essere umano come 
l'elemento dell'Eros - l'elemento dell'Amore. Quindi: il Sole come fonte divina dell’Amore. Eros 
- la natura solare all'interno dell'essere umano - questo era ciò che sperimentò il greco.  
 

Poi, a partire dal IV secolo d.C. circa, arrivò il momento in cui, fondamentalmente parlando, il 
Sole non era più considerato altro che un globo fisico nello spazio, quando il Sole venne 
oscurato nella coscienza dell'uomo.  
Per gli antichi persiani il Sole era il vero riflettore della Luce che tesse nello spazio. Per gli 
egiziani e i caldei il Sole era la Vita che sorgeva e pulsava nell'universo. I Greci sentivano il 
Sole come ciò che infondeva Amore nell'organismo vivente, guidando Eros attraverso le onde 
della vita dei sensi. Questa esperienza del Sole affondò sempre più profondamente nell'essere 
umano e gradualmente svanì nelle profondità oceaniche dell'anima. Ed è nelle profondità 
oceaniche dell'anima che oggi l'uomo porta la natura del Sole. È al di là della sua portata, 
perché il Guardiano della Soglia sta davanti ad essa; giace nelle profondità dell'essere come un 
mistero di cui dicevano gli antichi insegnamenti: “Non sia pronunciato - perché peccaminosa è la 
bocca che ne parla e peccaminosa l'orecchio che ne ascolta.”. Nel IV secolo d.C. esistevano 
scuole che insegnavano che il mistero del Sole doveva rimanere non raccontato, che una civiltà 
che non sapeva nulla del mistero del Sole doveva ora sorgere. Dietro tutto ciò che accade nel 
mondo esterno si trovano forze e poteri che danno la guida dell'universo. Uno degli strumenti di 
questi poteri guida era l'imperatore romano Costantino. Fu sotto di lui che il cristianesimo 
assunse la forma che nega il Sole. […] Oggi, naturalmente, bisogna rendersi conto che la 
vecchia saggezza istintiva deve diventare saggezza cosciente, che ciò che è sprofondato nel 
subconscio, in attività puramente organica e persino in attività sub-organica, deve essere 
nuovamente portato alla luce della coscienza. Dobbiamo riscoprire il Mistero del Sole. Ma 
proprio come quando il Mistero del Sole era andato perduto, acerrimi nemici insorsero contro 
colui che desiderava che questo mistero fosse proclamato al mondo [Giuliano l’Apostata2] e 

                                                 
2 Da: https://www.treccani.it/enciclopedia/flavio-claudio-giuliano_(Dizionario-di-filosofia)/  
Giuliano, Flavio Claudio (detto l’Apostata) Imperatore romano, filosofo e letterato (Costantinopoli 331 d.C.). 
È autore di due opere importanti nella storia del neoplatonismo: l’inno Ad Helios re e l’inno Alla madre degli dei. Nel 
primo, riprendendo temi già presenti negli Oracoli caldaici, in Plotino e soprattutto nel trattato Sul Sole di Porfirio, 
Giuliano interpreta il culto solare sviluppatosi nei territori dell’Impero a partire dall’età dei Severi e culminato in 
Aureliano, alla luce delle complesse gerarchie divine di Giamblico, distinguendo un Sole trascendente – assimilabile 
all’Uno – dal Sole visibile, di cui il Sole trascendente è fonte e radice. 
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provocò la sua morte, così di nuovo i nemici stanno lavorando contro i nuovi Misteri del Sole 
che devono essere portato al mondo dalla scienza spirituale. […] Innumerevoli tesori furono 
distrutti, innumerevoli opere d'arte, innumerevoli scritti e documenti dell'antica saggezza. Tutto 
ciò che in qualsiasi modo avrebbe potuto dare agli uomini una vaga idea dell'antico Mistero del 
Sole è stato distrutto. È vero che per raggiungere la libertà interiore, era necessario che gli 
uomini attraversassero lo stadio di credere che un globo di gas si stesse muovendo attraverso lo 
spazio universale - ma il fatto è che i fisici sarebbero molto stupiti se potessero fare un viaggio 
nello spazio; scoprirebbero che il Sole non è un globo di gas che emette luce - è una sciocchezza 
- ma che è un semplice riflettore che non può irradiare luce ma al massimo respingerla. La 
verità è che in senso spirituale, la luce esce da Saturno, Giove, Mercurio, Venere e la Luna. 
Fisicamente sembra che il sole dia luce ai pianeti, ma in realtà sono i pianeti che irradiano luce 
al Sole e il Sole è il riflettore. Come tale era riconosciuto dai saggi dell'antica Persia con la loro 
saggezza istintiva, e in questo senso il Sole era considerato la sorgente terrena di Luce - non 
proprio come la sorgente stessa, ma come il riflettore della Luce. Poi, tra gli Egizi e i Caldei, il 
Sole divenne il riflettore della Vita e tra i Greci il riflettore dell’Amore. 

 

Ecco, dunque, che lo Steiner ci rivela la triplice natura del Sole, così come era percepito 
nell’antichità: il Sole è il riflettore di Luce, Vita e Amore che gli vengono incontro dai Pianeti, 
vale a dire che il Sole riflette la Luce, la Vita e l’Amore che giungono dalle profondità della 

nostra anima, che il Sole esiste nella misura in cui l’Uomo è in grado di mandargli incontro queste 
forze che sono sopite nella sua Anima. L’Uomo le deve risvegliare, prima di tutto portandole a 
coscienza e poi operando in esse attivamente. 
 

Riassumendo abbiamo:  

o epoca Persiana, il Sole come Luce spirituale: 

o epoca Egizia, il Sole come Vita sperimentato nell’anima con simpatia e 

antipatia; 

o epoca Greca, il Sole come Ritmo eterico da cui il meteo e l’Amore sensuale; 

o Dal quarto secolo d.CV. (Costantino), il Sole come globo fisico. Negazione della 

spiritualità del Sole 

o Oggi: compito della scienza dello spirito è riscoprire il mistero del Sole come 

Luce-Vita-Amore (spirituale e meta-Amore come il Grande Sacrificio operato 

dal Cristo). 
 

 
GLI SPIRITI DELLA FORMA E MICHELE 

Come detto precedentemente, all'inizio dell'era iperborea il Sole era unito alla Terra; poi avvenne la 
separazione, il suo distacco e così prese forma una nuova dimensione nella quale potevano prendere 

                                                                                                                                                                  
 

 
 

Le Potestà  
(mosaico del battistero di Firenze).  
Dionigi l'Areopagita le descrive come 

Angeli dalle ali dei colori 

dell'arcobaleno, dotati di "potenza 

ultraterrena ed intelligente".  

Nella figura appaiono con lancia, 

elmo e scudo, immagine che evoca 

una delle tradizionali 

rappresentazioni di Michele. 
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dimora le Entità più evolute: gli Spiriti della Forma (Potestà) o Elohim, così come sono 
conosciuti nella cultura ebraica. 
 
Il Sole divenne qualcosa di diverso: non era più un pianeta ma "passò" ad un livello superiore 
divenendo Stella. Questo lo possiamo riscontrare anche nella Gerarchia solare, che si eleva ad un 
gradino che l'Uomo terrestre non può ancora raggiungere in questa fase dell'evoluzione. Ancora una 
volta è Rudolf Steiner a chiarire questo aspetto (Dornach, 21 novembre 1919, in O.O. 194 - La 
Missione di Michele): 

Se ci domandiamo a che grado stiano gli Spiriti della Forma dobbiamo rispondere: hanno già 
sorpassato il limite di quella che noi uomini possiamo per ora considerare come nostra 
evoluzione futura, quella di Vulcano; sono quindi a un grado del quale possiamo affermare 
che, indicando in sette gradini quelli che possiamo raggiungere con le nostre considerazioni, 
allora queste entità che chiamiamo Spiriti della Forma, hanno raggiunto l’ottavo gradino. 
Possiamo concludere: noi uomini stiamo nel quarto grado di sviluppo; se prendiamo l’ottavo 
grado, troviamo gli Spiriti della Forma. Non possiamo però pensare questa serie di gradi 
evolutivi come uno dopo l’altro giustapposti, bensì dobbiamo pensarli compenetrati uno 
nell’altro. [...] Lo strano è infatti che l’uomo si è in certo modo sottratto con il suo capo 
all’elemento nel quale gli Spiriti della Forma spiegano la loro essenza particolare. L’uomo si è 
come emancipato, riguardo alla formazione del suo capo, da quanto è impregnato dagli Spiriti 
della Forma. Solo comprendendo nei suoi fondamenti questo fatto si può giungere a una 
comprensione dell’uomo; perché solo così si afferrerà nella maniera giusta la posizione 
particolare che egli ha nell’universo. Vale a dire che si afferrerà il fatto che l’uomo, quando 
avvertirà su di sé un certo influsso creativo da parte degli Spiriti della Forma, non lo avvertirà 
direttamente con le capacità del suo capo, ma attraverso l’effetto esercitato sul suo capo dal 
resto del suo organismo. Sappiamo bene che noi respiriamo e che fisiologicamente la 
respirazione è in rapporto con la circolazione sanguigna. Ma il sangue viene spinto pure nel 
capo, perciò il capo è in una connessione organica, vitale, con il restante organismo; viene 
nutrito e vitalizzato dal restante organismo. Dobbiamo distinguere bene due fatti: uno, che il 
capo sta in diretto rapporto con il mondo esterno. Quando vediamo una cosa, la percepiamo 
mediante i nostri occhi, e questo è un rapporto diretto tra il mondo esterno e il nostro capo. 
Considerando invece la vita del capo, come esso viene mantenuto dal processo respiratorio e 
circolatorio, abbiamo allora la salita del sangue dal restante organismo nel capo, e possiamo 
dire di non avere in tal caso un rapporto diretto del capo con l’ambiente, ma un rapporto 
indiretto. 

 

Gli Spiriti della Forma abitano una dimensione che va oltre il nostro attuale sistema. Per 
comprendere meglio come Essi abbiano agito nelle precedenti epoche evolutive, dobbiamo seguire 
quanto lo Steiner descrive nella sua Scienza Occulta (O.O. 13). Se i Troni (Spiriti della Volontà) 
hanno posto, su Antico Saturno, i germi del corpo fisico dell'uomo attraverso il sacrificio della loro 
sostanza di calore, se la Dominazioni (Spiriti della Saggezza) hanno donato la loro luce per 
costituire i germi del corpo eterico dell'uomo su Antico Sole, se le Virtù (Spiriti del Movimento) 
hanno elaborato il corpo astrale dell'uomo su Antica Luna, ora giungono le Potestà (Spiriti della 

Forma) ad accedere nell'uomo la scintilla dell'Io: 
[…] 
Dalla collaborazione degli Spiriti della Volontà, della Sapienza e del Movimento nasce ciò che si 
manifesta come Saggezza. Per opera di queste tre categorie di Spiriti, gli esseri e i processi della 
Terra possono armonizzarsi in saggezza con gli altri esseri del loro mondo. L’uomo riceve il suo 
«Io» indipendente dagli Spiriti della Forma; questo Io si armonizzerà nell’avvenire con gli 
esseri della Terra, di Giove, di Venere e di Vulcano a mezzo di quella forza che s’introduce 
nella saggezza durante il periodo terrestre. È questa la forza dell’amore. Questa forza 
dell’amore deve nascere nell’umanità terrestre e il «Cosmo della saggezza» deve svilupparsi in 
«Cosmo di amore». Tutto ciò che l’Io può sviluppare in sé deve trasformarsi in amore. Quale 
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universale «archetipo dell’amore» si presenta con la sua rivelazione il sublime Essere solare, 
che è stato caratterizzato nella descrizione dell’evoluzione del Cristo. 

 

Ancora S.O. Prokofieff dedica uno studio alla figura di Michele nel suo “Il mistero di Michele”, da 
cui apprendiamo altri aspetti interessanti che ci fanno comprendere essenzialmente come Egli sia 
legato non solo al Sole, ma all'umanità stessa e al suo destino. Ritorniamo per un momento alla 
Lemuria: Michele "compare" sulla scena dopo la cacciata dell'uomo dall’Eden, divenendo il 
custode dei due alberi del Paradiso, l'Albero della Conoscenza del Bene e del Male e l'Albero 

della Vita, il primo rappresentato nelle Sephiroth dalle due colonne esterne, che però si uniscono 
alla colonna centrale quando scegliamo di percorrere la Via del Cristo, quando ci poniamo come 
Uomini-Sole in Tiphereth, dove agisce anche Michele. Ecco che allora la possibilità di giungere 

ad una unione di questi due Alberi, ad un Albero della Conoscenza della Vita, è stata 

preservata dalla caduta stessa grazie anche all'intervento di Michele. 

Alla svolta dei tempi, Michele assiste dal Sole alla discesa del Cristo sulla Terra e si prepara a 
seguirlo. A partire dal 1413 d.C. l'uomo entra nel periodo dell'anima cosciente e Michele porta la 
sua intelligenza incontro all'uomo, il pensiero autonomo e libero dai sensi, volto alla comprensione 
del Mistero del Golgotha, a "pensare in modo puro con il Cristo, a essere liberi con il Cristo".  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Michele amministrava il pensare nel mondo spirituale, ora "non può [più] amministrarlo nel 
cosmo, ma in futuro vuole amministrarlo nei cuori degli uomini.» (O.O. 240, 21.8.1924). 
 

Vediamo qui una importante indicazione: Michele conduce il pensare nel cuore dell'Uomo, vale a 
dire che mostra all'uomo come il pensiero debba sì essere libero dai sensi, dagli istinti inferiori (il 
Drago in noi), ma non debba essere un pensiero freddo, intellettuale; il pensiero deve essere 

riscaldato dal cuore, la luce deve essere compenetrata dal calore. Questo è quanto fece 
Giovanni, il discepolo che Gesù amava, quando appoggiò la testa sul cuore del suo Maestro. Ma lo 
Steiner suggerisce anche come "Michele vuole prendere dimora nel cuore dell'uomo", 
rappresentandolo nella Finestra Rossa del Goetheanum: Michele appare in basso, sotto il Chakra 
della Laringe (raffigurato come un rosone), nella regione del cuore dove vengono vinte le forze del 
Drago, che Egli tiene a bada. Il suo sguardo è rivolto in avanti, verso il futuro, verso il quale l'uomo 
si può dirigere se accoglie il messaggio cristico.   

"Egli [Michele] libera i pensieri dalla sfera del capo; apre loro la via al cuore; dal sentimento 
libera l’entusiasmo, così che l’uomo possa sperimentare con dedizione animica tutto ciò che 
vive nella luce del pensiero. L’epoca di Michele è sorta: i cuori cominciano ad avere dei 
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pensieri; l’entusiasmo non fluisce più da oscurità mistiche, ma da chiarezza d’anima sostenuta 
dal pensiero. Comprendere ciò significa accogliere Michele nel proprio cuore. Da cuori che 
battono per Michele quale principe fiammeggiante del pensiero cosmico devono oggi scaturire 
pensieri che anelano a cogliere lo spirito" (in Massime Antroposofiche, O.O. 26) 

 

 

A Michele sono dedicate anche le parole conclusive dell'ultima conferenza tenuta dallo Steiner nel 
1924, alla vigilia della Festività di Michele (29 settembre).  

“Questo è ciò che oggi posso dire in parole alla vostra anima: accogliete il pensiero di Michele 
nel modo in cui lo può accogliere un cuore a lui fedele quando, rivestito di luce raggiante del 
Sole egli appare, additando quel che deve avvenire affinché la veste di Michele, la veste di luce, 
possa trasformarsi in Parola Universale…” (O.O.238, 28.9.1924) 

 
 

Disegno della finestra rossa del Goetheanum (Dornach, Svizzera). In basso al centro 
vediamo Michele "occupare" la regione del cuore dell'uomo, sotto il rosone/laringe. 
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IL MISTERO DEL TRIPLICE PALLADIO 
 

 
Abbiamo visto che già nei tempi antichi pre-Cristiani si venerava il Mistero del Triplice Sole. 
Questa visione oggi appare "superata" non tanto perché non sia più valida, ma perché dobbiamo 
ampliarla aggiungendo dei nuovi aspetti al suo Essere. Il Mistero del Sole va riscoperto e 

rinnovato perché, nel frattempo, il Cristo è giunto e si è unito alla Terra. L'uomo ha sepolto 
questo Mistero nelle profondità della sua Anima e ora è chiamato a riscoprirlo, in senso micheliano, 
in piena coscienza. Se torniamo ancora alla conferenza del 6 novembre 1921, abbiamo una 
rivelazione interessante, lo Steiner ci racconta del Palladio, ossia di un simulacro, di una statua 
sacra, con funzioni di protezione della città, che nel corso della storia antica ha avuto molte 
vicissitudini, passando dalla città di Troia, a Roma e infine a Costantinopoli, dove se ne sono perse 
le tracce.  

[…] Questo Mistero del Sole è stato percepito come il più grande tesoro spirituale posseduto 
dall'umanità. Ed era simboleggiato da quello che era noto come il Palladio. Si diceva che un 
tempo il Palladio fosse stato a Troia e che i sacerdoti dei Misteri vi vedessero il mezzo con cui, 
nel rito sacro e nel culto, rivelavano alla gente la vera natura del Sole. Quindi il Palladio fu 
portato a Roma e la sua presenza era un segreto noto all'iniziato di Roma. I sacerdoti iniziati dei 
romani, e anche i primi imperatori - Augusto, per esempio - lavoravano nella consapevolezza 
diretta che il più grande di tutti i tesori era rappresentato a Roma, in ogni caso in un simbolo 
esterno, in quanto sotto le fondamenta del tempio romano più venerato, giaceva il Palladio, la 
sua esistenza è nota solo a coloro che furono iniziati ai segreti più profondi dell'esistenza e del 
destino romano. Ma in senso spirituale era diventato noto a coloro il cui compito era portare il 
cristianesimo nel mondo. E sapendo che il Palladio era custodito a Roma, i primi cristiani si 
diressero lì [vedi Pietro e Paolo]. Dietro questi viaggi c'era una realtà spirituale. Ma quando, 
sotto Costantino, il cristianesimo fu secolarizzato, il Palladio fu portato via da Roma. Costantino 
fondò Costantinopoli e fece seppellire il Palladio nella terra sotto un pilastro eretto lì dai suoi 
ordini. Così è emerso che nel suo ulteriore sviluppo il cristianesimo romano fu privato della 
conoscenza del Mistero del Sole dallo stesso imperatore che stabilì il cristianesimo a Roma 
nelle sue forme rigide e meccaniche. Nella secolarizzazione del cristianesimo operata da 
Costantino, la saggezza cosmica andò perduta per il cristianesimo - e questo si esprime nella 
rimozione del Palladio da Roma a Costantinopoli.  
In alcune regioni slave - le persone interpretano sempre le cose secondo le proprie condizioni - 
regnò per secoli la convinzione, che durò addirittura fino all'inizio del XX secolo, che in un 
futuro non troppo lontano il Palladio sarà rimosso da Costantinopoli in un altro luogo - per 
una città slava, come credeva la gente. In ogni caso il Palladio attende, aspettandosi di essere 
rimosso dall'influenza oscura esercitata su di esso da Costantinopoli in quella località che, per 
sua stessa natura, lo porterà nell'oscurità completa. Sì, il Palladio va in Oriente, dove 
sopravvive ancora la decadenza dell'antica saggezza ma sta passando nell'oscurità. E 
nell'ulteriore evoluzione del mondo, tutto dipende dal fatto che - proprio come il Sole è il 
riflettore della luce conferitagli dall'universo - il tesoro di Palladio sia illuminato da una 
saggezza nata dalle ricchezze della conoscenza che vive in Occidente.  
Il Palladio, l'antica eredità portata da Troia a Roma, da Roma a Costantinopoli, e che, come si 
dice, sarà trasportata ancora più lontano nell'oscurità d'Oriente - questo tesoro del Sole deve 
attendere finché non sarà redento spiritualmente nell’Ovest, liberato dalle ombre oscure di una 
conoscenza puramente esterna della natura. Così il compito del futuro è legato alle tradizioni 
più sacre dello sviluppo europeo.  
Le leggende esistono ancora, anche oggi, tra coloro che sono iniziati a queste cose - spesso sono 
persone abbastanza semplici che vanno qua e là nel mondo. Queste leggende raccontano della 
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rimozione del Palladio, tesoro della Saggezza, da Troia a Roma, da Roma a Costantinopoli 
quando il cristianesimo romano fu secolarizzato; raccontano del suo futuro trasferimento in 
Oriente quando l'Oriente, spogliato dell'antica saggezza, sarà caduto nella più totale 
decadenza; e raccontano della necessità che questo tesoro del Sole riceva nuova luce 
dall'Occidente. Il Mistero del Sole è scomparso nelle regioni interiori (e inferiori) dell'esistenza 
umana. Attraverso lo sviluppo scientifico-spirituale dobbiamo ritrovarlo. Il Mistero del Sole 
deve essere ritrovato, altrimenti il Palladio svanirà nell'oscurità dell'Oriente.  
[…] Solo quando gli uomini si rendono conto che Costantino, nel dare una forma esteriore di 
cristianesimo ai romani, ha preso da loro la luce, la saggezza e ha inviato il cristianesimo nelle 
tenebre - solo quando gli uomini si rendono conto che la Luce con cui il Palladio può 
nuovamente risplendere deve nascere dalla moderna conoscenza della natura nel senso 
migliore - solo allora un importante capitolo della storia del mondo sarà portato a 
compimento. Solo allora quello che è diventato occidentale nel momento in cui i greci hanno 
bruciato Troia, il Palladio, in cui la luce che fiammeggiava da Troia è ancora presente oggi, 
tornerà ad essere occidentale e orientale. Ma è nell'oscurità. Deve essere portato avanti. Il 
Palladio deve essere illuminato. Se i nostri cuori sono al posto giusto, la conoscenza del corso 
della storia può infiammarci di entusiasmo; e questo stesso entusiasmo ci darà il giusto 
sentimento per gli impulsi che la scienza spirituale vorrebbe impartire. 

 

Questo Palladio di cui parla lo Steiner è al contempo simbolico e reale; per la verità apprendiamo 
che ne esistevano due versioni, una esoterica nota solo agli iniziati e ai sacerdoti del Misteri, e una 
exoterica, la statua vera e propria, che serviva da immagine e indirizzo per il popolo, per i non 
iniziati. Il Palladio esoterico, occulto, è il Mistero del Sole triplice dell’antichità che abbiamo 

sepolto dentro di noi, quella verità che un tempo conoscevamo, così come il Palladio stesso veniva 
nascosto agli occhi dei non iniziati.  
 

Si comprende perché una grande incertezza regnava tra gli antichi sulla natura e sulle 
dimensioni del simulacro di Pallade, proprio perché il Palladio era tenuto nascosto e non visibile 
al popolo. Il simulacro di Pallade Atena con lancia e scudo era solo un’immagine exoterica: lo 
scudo fabbricato dal Kabiro Efesto era resistente alle folgori; la lancia è il simbolo della folgore. 
Il simulacro celava dunque la pietra del fulmine.   
Un rilievo del I secolo d.C. raffigura il Palladio in cima a una colonna intrecciata da un serpente. 
In cima alla colonna la figura di Pallade Atena, per alludere esotericamente di considerare 
quello che è rappresentato sotto i piedi del simulacro. La colonna allude esotericamente al betilo3 
(la pietra “sacra” che è “Casa” di Dio), e il serpente all’energia serpentina ad esso 
collegata(l’Uroboro) 
http://www.sapienzamisterica.it/nascita-e-morte-di-un-kosmos---troia.html  

 
Questo di cui si parla è il Palladio originale, raffigurante Pallade Atena, da cui il nome del 
manufatto4.  

                                                 
3 Da internet: "Il Palladio, la pietra caduta dal cielo, aveva forme diverse, un cubo, un pilastro, simbolo sia del fallo 
o potere generatore, e sia il simbolo del potere del Fuoco (quello di Prometeo), la Folgore celeste. Questa pietra era un 
betilo, come quello custodito a Delfi, l’Omphalos, l’ombelico del Mondo. La pietra cui Giacobbe, dopo averla unta 
impose il nome di Beith-el, la casa di Dio. A Roma c’era il lapis niger (pietra nera, come quelle della Kaaba), e c’erano 
gli scudi sacri dei sacerdoti Salî, che si diceva che fossero stati intagliati da un aerolito al tempo di Numa. I Semiti 
designavano col nome di aeroliti le pietre del fulmine. Queste pietre, simboleggiano il fulmine, il Vajra, il Martello di 
pietra Thor, l’ascia di pietra di Rama, il Dio Indù a cui è dedicato il poema Ramayana. Si comprende perché una grande 
incertezza regnava tra gli antichi sulla natura e sulle dimensioni del simulacro di Pallade, proprio perché il Palladio era 
tenuto nascosto e non visibile al popolo.  
4 Come detto il Palladio era la figura in cima alla colonna. Oggi detta immagine non è più valida. 

Guardando l’immagine si nota che le tre teste sono poste a tre livelli e ciò corrisponde alle tre Coscienze superiori. 
Donna alata (la Nike exoterica): Io superiore-coscienza Immaginativa, Uomo con elmo non totalmente calzato: Spirito 
Vitale amoroso-coscienza Ispirativa, Palladio: coscienza Intuitiva. Nella mano destra porta una lancia (simbolo della 
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COLONNA DI COSTANTINO E PALLADIO5 

                                                                                                                                                                  
verticalità dell’Io) o, forse meglio, una fiaccola innalzata, un po’ come la Statua della Libertà (altra immagine del 
Palladio non più valida). Lungo la colonna si vede il Serpente della conoscenza Ctonia che sale dal cerchio che 
rappresenta la Madre Terra e l’Uroboro realizzato. 
Anche la Donna alata porta un serpentello che si unisce alla base del Palladio con la testa del Serpente della colonna: le 
due conoscenze vengono unite e ciò ci riporta alla cosiddetta “tentazione” di Eva. Sempre questa figura nella mano 
sinistra porta una palma (?), ossia il simbolo solare per i greci, con la quale “omaggia” il Palladio. 
Mentre la figura femminile è raffigurata che “cammina”, la figura maschile è ferma, la mano sinistra è posata sul 
fianco-le anche-Bilancia, costellazione di equilibrio tra lo Zodiaco Luminoso (da Ariete a Bilancia) e lo Zodiaco Oscuro 
(da Bilancia ai Pesci) e ciò ci riporta ai 153 grossi pesci della Pesca miracolosa dove il numero 153 indica esattamente 
le stelle principali dello Zodiaco oscuro che con detta Pesca viene portato alla coscienza. La mano destra è diretta al 
serpente quasi a sostenerne lo sviluppo. Il capo poi è abbassato ad indicare “riflessione”. Possiamo vedere in ciò una 
immagine pre-Cristica che ha le forze per l’azione ma “attende” la venuta del Cristo e che l’uomo liberamente decida di 
iniziare il cammino spirituale. 
5 Gli eventi collegati al Palladio traggono spunto dalla mitologia greca e sono anche collegati alla nostra precedente 
esperienza riguardante Dardano e i Dardanelli. 
Da Wikipedia: Elettra, la nonna di Ilo (il fondatore di Troia), venne violentata da Zeus e sporcò del suo sangue 
verginale il simulacro della vergine Pallade; Atena, infuriatasi, scaraventò Elettra e il Palladio sulla Terra. 
Ilo aveva chiesto un segno a Zeus mentre marcava i confini della città e lo ottenne. Apollo Sminteo consigliò a Ilo: 
«Abbi cura della dea che cadde dal cielo e avrai così cura della tua città, poiché la forza e il potere accompagnano la 

dea, dovunque essa vada». 

Alcuni dicono che fu Elettra stessa a donare il Palladio a Dardano. 

 Rilievo del I secolo d.C. con al centro il Palladio. 

Ai lati vediamo una figura femminile ed una 

maschile. Sotto la colonna che regge il simulacro, 

sorge il serpente del Caduceo. 

Dalla sovrapposizione con l’Albero delle 

Sephiroth (a destra) è facile riconoscere nelle due 

figure le due colonne esterne delle Sephiroth 

raffigurante l’Albero della conoscenza del Bene e 

del Male mentre al centro sorge l’Albero della 

Vita che ha una base “allargata” a rappresentare 

la Terra-Malkut, un centro nel Sole-Tipherth e il 

Serpente che si innalza dall’Uroboro. 

 

Le Sephiroth sovrapposte al Palladio 
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La Colonna di Costantino 
Notare i sette settori e la parte a “cipolla” che 

congiunge la Colonna con la base 

L’Essenza del Palladio da secoli che è rimasta relegata nelle profondità ctonie così come voluto 
dall'imperatore Costantino e come presto dimenticato dagli uomini. A dire il vero Costantino ha 
fatto di tutto affinché il Palladio venisse trovato e se ne perdesse la memoria. Si deve a Rudolf 
Steiner il fatto di aver indagato riguardo alla sua vera essenza e di averlo collegato alla Colonna che 
era a Roma e il fatto Costantino ha dissepolto il Palladio che lì e lo ha portato a Costantinopoli in 
modo che la città di Costantinopoli avesse lunga vita protetta dal Palladio. 
 
 

Sul rapporto che c'è tra il Palladio spirituale e il Palladio materico.  

Questo è un punto difficile da comprendere e da 
sciogliere data la sua complessità. 
In realtà i Palladi sono tre, c'era quello spirituale, 
ossia corrispondente al cosmico, c'era quello Ctonio, 
ossia corrispondente alla statua lignea trafugata da 
Diomede con Ulisse da Troia, e c'era quello 
mercuriale che era rappresentato dalla Colonna 
stessa, quindi dall’uomo.  
Costantino ha sepolto sotot la Colonna quello Ctonio, 
la Matrice terrestre in modo che la città di 
Costantinopoli avesse vita e durata nel piano fisico 
manifesto, poi sopra gli ha posto la Colonna quale 
secondo Palladio, il Palladio mercuriale dell’Io e, 
sopra di tutto c'era la statua di Apollo che raffigurava 
Costantino stesso con in una mano il Globo 
rappresentante il potere sul Cosmo e sulla Terra e 
sulla la testa aveva una corona a sette raggi d'oro che 
la tradizione dice che è stata fatta con i chiodi della 
Croce del Golgotha. Questa tradizione non è vera, è 
falsa, e fa parte della “cornice” creata attorno al 
cristianesimo nascente come religione ufficiale per 
cui si dice che la madre di Costantino, Elena, si era 
recata a Gerusalemme dove ha ritrovato e portato a 
Roma i chiodi, un frammento del legno della Croce e 
la Scala santa. Tutto questo fa parte della 
“coreografia” della chiesa cattolica che cerca sempre un 
supporto fisico per favorire la trasmissione della 
religiosità.  
Se ora torniamo a noi si tratta di comprendere i tre 

aspetti del Palladio.  
 

Per l'aspetto cosmico del Palladio Costantino metteva sé 
stesso, con la statua di oro raffigurante Apollo, in cima 
alla Colonna, la parte intermedia mercuriale era 
rappresentata dai sette settori della Colonna di cui sei di 
pietra rossa rappresentante il sommo potere e l’ultimo in 
alto di pietra bianca. Il tutto rappresenta le evoluzioni 
dell'uomo che parte dalla parte inferiore, dal basamento 
della Colonna che è forma di quadrato tronco piramidale 
e molto verticale e che quindi rappresenta la materia e su 

                                                                                                                                                                  
Nell'occorrenza di un incendio, Ilo si tuffò tra le fiamme per recuperare il Palladio, ma Atena, infuriata che un mortale 
si avvicinasse incauto al suo simulacro, accecò Ilo. Questi, tuttavia, riuscì a placare la dea e a riottenere la vista. 
 

Ulisse e Diomede mentre rubano il Palladio 
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questa materia abbiamo poi la forma a “cipolla” dove si erge la Colonna a raffigurare un elemento 
cosmico. In altre parole la Terra “quadrata” e il Cosmo che poi, con la sua forma sferica a “cipolla”, 
tocca la Terra, manifestandosi e agendo nella Terra quadrata. Ma sotto di tutto vi è il Palladio fisico, 
quello di legno sepolto da Costantino e trafugato da Diomede con Ulisse dalla città di Troia circa 
mille anni prima. Guardiamo adesso a queste date. Dalla caduta di Troia alla caduta di Roma sono 
circa mille anni, da Costantino alla caduta di Costantinopoli sono circa altri mille anni. Si può 
quindi cogliere come questa mia forza che si dispiega per mille anni e dopo di che viene o 
metamorfosata oppure viene ritirata.  
 

Il Palladio Ctonio è di legno ma è avvolto in una scatola di metallo di bronzo e di oro in modo da 
preservarlo dalla corruzione del tempo e dall'umidità. Esso è quindi ancora perfetto. La statua che lo 
rappresenta non è molto alta, è alta circa 70 cm e rappresenta, come già sai, l’immagine di Pallade 
Atena. La statua di Pallade Atena nel Partenone di Atene non è altro che una raffigurazione in scala 
gigantesca del Palladio (alta circa nove metri). 
 

Nel Palladio è presente una forza notevolissima per portare vita ma detta vita può manifestarsi solo 
dove ci sono uomini che la possano sostenere. Caduto l'ufficio sacerdotale che lo riguardava, prima 
è caduta a Troia, poi è caduta Roma e poi abbiamo avuto la crisi dell'Impero Ottomano e quindi la 
sua caduta.  
 

Il Palladio rappresenta la forza di vita antica, quella del Padre, quella che è stata donata a tutta 
la Terra. Possiamo vedere il Palladio come l'asse di una trottola che gira vorticosamente nella 

parte inferiore in senso antiorario, nella parte superiore cosmica in senso orario e nella parte 

mediana (la Colonna) un fluire che scorre sopra e sotto 

in verticalità. È un po' come avviene negli alberi e nella 
Merkabah. L'insieme che determina la sua forza, è 
l'insieme sostenuto dall'uomo che fa sì che il Palladio possa 
donare ancora queste forze di vita. Dal nostro punto di vista 
sono forze "pagane" ma questo non vuol dire che siano anti-
evolutive. Sono le forze evolutive come venivano date 
prima della venuta del Cristo.  
Se l’uomo coscientemente dona al Palladio le forze di vita 
del Cristo, dona gli eteri Cristici, dona il congiungimento 
con le nuove forze di Vita Cristica operanti sulla Terra, 
allora il Palladio potrà essere di nuovo attivo e agirà 

sostenendo e potenziando l'azione delle forze di Vita 

Cristica e ciò faciliterà il lavoro di disinquinamento e di 

portare vita nei terreni e nelle acque. 
 

Il Palladio portava le forze e planetarie cosmiche e terrestri 
e ora, con l'apertura alle forze di Vita Cristica, all’Oro 
Trasparente Cristico Terapeutico Evolutivo e agli eteri 
Cristici, la sua azione viene ampliata allo Zodiaco e fino a oltre lo Zodiaco.  
 

Nota: la Colonna di Costantino è posta sul Colle di Çemberlitaş corrispondente alle forze di 

Marte e del Toro. 

Nota: è interessante notare che attorno alla Colonna ci sono attorno tre moschee e sono molto, 
molto, vicine. 
 

Sul risveglio del Palladio nel cuore umano. 

Molti uomini hanno risvegliato il Palladio spirituale ed ora hanno sviluppato la coscienza anche del 
Palladio terrestre e mercuriale. In realtà l’uomo è la Colonna che collega i due Palladi, sia il 
terrestre che il cosmico, e quindi nella nostra coscienza ora c’è la pienezza dell'Essere del Palladio 
con tutti i suoi tre aspetti. 

La Merkabah quale immagine 

del triplice Palladio 
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SUL PALLADIO GRECO  
 

La statua di Pallade Atena, che Fidia aveva realizzato per il 
Partenone di Atene, rappresentava già una degenerazione 
della realtà dell’Essere del Palladio. Il Palladio è maschile 
mentre invece Pallade Atene era femminile. Questa era la 
cultura greca di Atene che lo ha voluto rappresentare in quel 
modo. Però questa non era la sua pura espressione.  

Ulisse e Diomede hanno trafugato il Palladio fisico che aveva 
un valore più che altro simbolico e su questo poi Roma ha 
costruito la sua realtà. Enea ha portato a Roma quello 
spirituale e i due Palladi si sono uniti nella città di Roma. 
 

A Roma è arrivato il Palladio spirituale portato da Enea e poi 
i sacerdoti hanno realizzato un Palladio fisico sull’immagine 
di quello di Atene. Il Palladio fisico poi è stato sepolto e 
Costantino lo ha esumato e portato a Costantinopoli. Con 
cerimonie sacre si è cercato di portare anche quello spirituale 
ma non c’è riuscito e quello spirituale lo ha quindi 
rappresentato tramite la statua di Apollo posta in cima alla 
Colonna e riportante le fattezze di Costantino. Quindi anche 
quello era un Palladio decaduto. 
 

L'Essere del Palladio ai tempi della Persia era completo e 
triarticolato grazie anche all'azione di Zarathustra, poi si è 
sempre di più dissociato tra quello spirituale, rappresentato 
attraverso divinità materiche, ossia da quello materico come 
semplice simulacro. In altre parole la sua realtà Trinitaria 
torna oggi a riunirsi dopo i millenni passati dal tempo di 
Zarathustra. 
 

Ricostruzione della statua di 

Pallade Atena  

Ulisse e Diomede mentre sottraggono  

 il Palladio a Troia 



 21 

 

Epoca Ebraica 

Sappiamo anche che la cultura ebraica, durante i 700 anni di deportazione in Babilonia, ha assorbito 
molti aspetti religiosi della cultura babilonese, tra cui la Cabalà. 
 

 

Epoca Egizia 

La religiosità dell’antico Egitto ha 
metamorfosato il Palladio unendo i 
sui tre aspetti in una unica 
costruzione: la Piramide. 
Si deve a Mario Pincherle o 
sviluppo di questi studi e 
presentiamo ora alcune immagini 
dello Zed nella Grande Piramide 
tratte dai suoi libri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Piramide con all’interno evidenziato lo Zed 

Lo Zed nella Piramide 
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In Internet si possono trovare infinite immagini dello Zed, chiamato anche “la colonna vertebrale 
di Osiride” e nella trinità egizia Osiride corrisponde al principio Mercuriale-Cristico. Da parte 
nostra ricordiamo che esso è composto da circa 200 pietre, come il numero delle ossa dello 
scheletro dell’uomo. 
Ricordiamo che la parla “piramide” è una parola greca e significa “Montagna di Fuoco”. Con ciò ci 
viene indicato che tutta la Piramide rappresenta il principio Cosmico, lo Zed rappresenta il principio 
Figlio e la base quadrata unita alle camere sotterranee rappresentano il principio Ctonio. 
 
Ed ora un passo  tratto dal Libro dei morti egizio: “Quando la Torre [ossia lo Zed-Palladio] sarà di 
nuovo eretta e la terra, nuovamente purificata, si riammanterà di fiori e di novelli frutti, allora io 
riapparirò, Signore di Vita, e grande sarà il mio splendore al centro della mirabile armonia in 
questo giorno di rinascita”. (Per-Em-Ra, libro dei morti dell'antico Egitto - Cap. LXIV). 
Per noi dovrebbe essere chiaro che lo Zed rappresenta l’Uomo evoluto e iniziato a livello di 
portatore del Cristo-Osiride e che il passo riportato si riferisce alla venuta del Cristo nel piano 
eterico. 
 
 

IL PALLADIO CRISTIANO 

A tutta prima non ci sono raffigurazioni del Palladio “interpretato” in senso cristiano ma, a ben 
guardare, esse sono infinite. 
Ci riferiamo alla immagine del Gesù in croce. 
Abbiamo già visto come nelle Sephiroth si può cogliere l’immagine del Gesù in croce, cerchiamo 
ora di approfondirla e ci baseremo sul dipinto del Grunenwald. 
  
 

Lo Zed in relazione al cuore 

(vista posteriore) 

Lo Zed tra il bastone della iniziazione 

 e il simbolo della Vita 
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INRI 
Ossia:  Iesus Nazarenus 

Rex Iudaeorum «Gesù 

Nazareno Re dei Giudei», 

scritto in tre lingue 

(ebraico, greco, latino). 

Gesù signore degli 

Elementi, della Vita 

 

 

Il corpo del Gesù, 

vera Colonna del 

Palladio (mercuriale) 

 

Triangolo di Gesù con 

la Madre e il Battista: 

l’Anima Natanica 

 

Giovanni Evangelista 
che sostiene la Madre: 

la forza che nasce dalla 

Iniziazione 

 

 

 

 

La Maddalena:  
l’anima umana che 

vive il dolore del 

sacrificio 

 La Crocifissione del Grunenwald 
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IL MISTERO DEL TRIPLICE CRISTO 
 

 

VIA, VERITA’ E VITA NELL’IO SONO 

Abbiamo visto che ora noi possiamo cogliere il processo inverso, del ritorno del Sole alla sua 
dimensione spirituale ed è seguendo il Cristo che risaliamo al mondo Divino. Dal piano fisico Egli 
risale al Padre percorrendo tre passi. Il primo corrisponde alla Via, alla Via rinnovata ossia il 

superare l’illusione della Maya luciferica di cui il piano fisico manifesto è espressione. 

Sappiamo che sul Sole ha “sede” il nostro Io Superiore, il principio dello Spirito Santo in noi che ci 
fa da “guida” nella Via verso la Verità riguardo alla natura del nostro vero essere, e ciò passando 
innanzitutto per il piano eterico, piano nel quale ora avviene la Parusia del Cristo. Il Cristo ci guida, 
per così dire " da dietro",  portandoci verso il Sole per un'altra Via: ora è la Terra che è chiamata a 
divenire Sole, come il Grunewald ha rappresentato nel dipinto del Risorto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Risorto del Grunenwald 
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Seguendo il Cristo egli ci porterà lontano in nuove dimensioni… verso noi stessi. Ciò sembra una 
contraddizione di termini ma questa è la Verità’ che sempre più comprenderemo: la relazione tra il 
micro e il macrocosmo). Più pensiamo alla Terra che diviene Sole, più questo Sole sorge in noi e gli 
andiamo incontro, ci congiungiamo al nostro Io Superiore "viaggiando" in noi stessi e 
riconquistando una dimensione zodiacale stellare. Come la Terra diviene Sole sarà sempre più essa 
stessa ad essere il "riflettore" di quanto avviene nel Cosmo...della Luce, della Vita. Entreremo così 
nella Vita cosmica, nell’Amore infinito che permea il cosmo. 
Siamo così’ giunti ai tre aspetti che il Cristo afferma di sè stesso: Io sono la Via (principio Spirito 

Santo), la Verità (principio Figlio) e la Vita (principio Padre). Prestiamo attenzione che Egli 
dice “Io Sono”, quindi ogni portatore del principio “Io Sono” è tale. 
[…] 
Con la venuta del Cristo sul piano fisico accade qualcosa di unico: un Essere divino, per la prima 
volta attraversa un'incarnazione umana e si unisce alla Terra. Ciò significa che lo Spirito solare 

diviene lo Spirito della Terra. Possiamo dire che il processo si completa con il Sacrificio al 
Golgotha, quando il sangue del Gesù Cristo penetra nella Terra, scendendo nel suo cuore e 
avviandone il processo di redenzione. Il Sole discende nella Terra e si unisce ad essa, perciò ora la 
sua essenza non è più celeste, non la vediamo più osservando solo il cielo. Il Sole spirituale 

scompare dalla visione esteriore ma ricompare, rinasce nella nostra anima. Ecco, dunque, che 

l'immagine del Palladio, che viene sepolto nella terra e nascosto agli occhi del popolo, è 

l'immagine del Sole Trino che scompare perché viene riassorbito dal Cristo stesso, come 

quintessenza dello Spirito solare e condotto nelle profondità della Terra, per unire ciò che è 
fuori con ciò che è dentro, ancora una volta per unire i Misteri Cosmici dello Spazio e i Misteri 

Terrestri della evoluzione nel Tempo nei Misteri Mercuriali della Vita che il Cristo ci porta. 

Questa unione preannuncia il ritorno del Sole, dopo che sarà tornata la Luna e prima che la quarta 
ronda si compia. Ma la nostra visione viene portata oltre. Se il Sole è già una Stella ed Esso ora si 
unisce alla Terra, significa che viene posto il germe affinché la Terra diventi Sole e si prepari ad un 
futuro lontano nel quale diverrà un Nuovo Cerchio Zodiacale. Mentre il Cristo mostra all'Uomo 
come trasformare la Terra in Nuovo Sole, il Sole stesso prosegue la sua evoluzione, che passa per 

un apparente disintegrazione, ma questo non è altro che un passaggio ad una dimensione via 

via sempre più sottile: la materia diviene Nuova Luce e Nuovo Spirito. Dobbiamo dunque 
seguire il Nuovo Sole che nasce in questa epoca nel grembo di Madre Terra e in questo percorso vi 
è un Fratello che ci precede e ci mostra la strada della risalita. 
 

 
VIA, VERITA' E VITA 

Riprendiamo quindi queste tre indicazioni che il Cristo dà di sé stesso e possiamo cogliere come la 
Via sia il superamento della illusione della Maya luciferica e quindi della concezione materialistica. 
Da questa semplice indicazione nascono eventi che possono sconvolgere l’esistenza umana. Per 
superare l’irretimento nella materia abbiamo due possibilità: o coscientemente sviluppare una 
concezione scientifico-spirituale della vita, della natura, del cosmo e quindi dell’uomo stesso, 
oppure le sublimi Entità che governano l’evoluzione faranno sì di “privarci” dei beni materiali e ciò 
con eventi naturali, epidemie, guerre, cataclismi. A noi, liberamente, scegliere. 
 

o La prima "tappa" di questo cammino è quindi dalla Terra al Sole, l'Uomo ritrova il 
collegamento con il suo Io Superiore che ha casa sul Sole, diviene perciò Uomo-Sole. Ciò 
significa superare l’aspetto demoniaco anticristico e antievolutivo di Sorat e trasformarlo in 
una nuova luce di Saggezza: in Asthar. 

 

o La seconda "tappa" di questo cammino è quindi sviluppare una coscienza che dal piano 

manifesto (superato) ci permette di entrare nelle leggi e processi che sono propri del 

piano Immanifesto. L'Uomo così evoluto può accedere alla Verità della Creazione e 
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riconquistare la sua dimensione zodiacale, l'Umanità torna ad essere Una, l'Uomo-Dio diventa 
così la Religione degli Dèi. 

 

o La terza "tappa" di questo cammino ci permette di sviluppare una nuova coscienza 

riguardo alla Entità che governano la Vita, all’Amore Infinito che tutto avvolge, 

compenetra, nutre, protegge, illumina e rigenera. 
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IL MISTERO DEL TRIPLICE UOMO 

 
 

Si deve all’indagine spirituale di Rudolf Steiner lo svelamento del mistero dell’uomo triarticolato. 
Nella sua Teosofia lo Steiner descrive minuziosamente l’aspetto triplice dell’uomo in uomo 
spirituale, uomo animico e uomo fisico. 
Ognuno di questi aspetti è a sua volta triplice: abbiamo infatti che: 

o l’uomo spirituale è articolato nel principio Spirito Santo (o Io superiore o Sé Spirituale), 
nel principio Figlio (o Spirito Vitale Amoroso) e nel principio Padre (o Uomo Spirito); 

o l’uomo animico che è articolato in anima senziente (o anima volitiva che guarda al 
soddisfacimento dei piaceri sensoriali); anima razionale-affettiva (dove l’aspetto razionale 
guarda al come organizzarsi per soddisfare i propri desideri e l’aspetto affettivo permette di 
essere creativi e empatici con quando ci perviene) e anima cosciente (che guarda allo 
Spirito ed agli ideali del Vero, del Buono e del Giusto) e che è unita all’Io Superiore; 

o l’uomo fisico che è articolato in corpo fisico materiale, corpo eterico-vitale portatore delle 
forze di vita biologica e corpo animico che lo lega alla anima senziente. 

 

Abbiamo quindi che l’uomo si sviluppa in nove articolazioni come nove sono le gerarchie dalla 
Luna-Angeli allo Zodiaco-Serafini. 
L’uomo è quindi la sintesi di dette Gerarchie che si “rovesciano” in lui senza che, a tutta prima, 
l’uomo ne sia minimamente cosciente. Sarà attraverso il cammino dello sviluppo dell’autocoscienza 
(il famoso: “Chi sono? Perché sono qui? Quale è il mio compito? e così via) che l’uomo dilata 
sempre più la sua coscienza partendo dai bisogni materiali sino a giungere alla compenetrazione con 
le realtà spirituali superiori e questo cammino si chiama “Iniziazione”. 
 

Esposti anche se molto sommariamente questi aspetti resta da vedere come l’uomo è chiamata a 
percorrere questa via. 
Principalmente vi sono due vie per salire al Divino: la via dei Magi e la via dei Pastori. 

La via dei Magi deriva dalla corrente di Aristotele e ancora prima di Caino, dove Caino significa 
“colui che pensa da sé” ed anche “l’uomo nuovo” e oggigiorno è la via della Saggezza che deriva 

dalla Scienza dello spirito intesa come conoscenza iniziatica per lo sviluppo dei tre arti spirituali 
rappresentati dai tre doni dei tre re Magi: Oro–Sé Spirituale, Incenso-Spirito Vitale Amoroso e 
Mirra-Uomo Spirito. Questa via si snoda come un filo rosso nel corso della storia. Ad essa sono 
riconducibili i Templari, i Rosacroce, la Massoneria evolutiva. Essa trova sua espressione nel 
Vangelo di Giovanni.  
La via dei Pastori deriva dalla corrente di Platone e ancor prima da Abele, ed è la via del rapporto 
diretto con il mondo dello spirito attraverso lo sviluppo e la trasformazione evolutiva dei tre corpi 
rappresentati dai tre doni dei Pastori: Pane-corpo fisico, Latte-corpo eterico e Lana-corpo animico. 
Anche questa via si snoda come un filo blu nel corso della storia. È la via dell’Amore e ad essa sono 
riconducibili i Fedeli di Amore, i Catari e gli Albigesi, i Mistici, i Chiaroveggenti, la Chiesa intesa 
come istituzione. Essa trova sua espressione nel Vangelo di Luca. 
 

Queste due vie si sono confrontate anche aspramente nel corso dei tempi ma ora sono chiamate a 
riunirsi in una unica via e questa unione determinerà il sorgere di una unica via che è la Via 

di Adamo, ossia dell’uomo adamitico che è tornato tale dopo aver attraversato la caduta nella 
materia (la Via), averne accolto il vero aspetto spirituale (la Verità) ed essere quindi salito ad un 
nuovo aspetto della Vita (la resurrezione in Cristo). 
Lo sviluppo della unione delle due Correnti spirituali ci riporta ai due Bambini Gesù ed alla loro 
“unione” alla presentazione al Tempio del Gesù dodicenne. Abbiamo così l’unione tra la corrente 

della Saggezza zarathustriana con quella dell’Amore del Buddha. Un evento simile accade 
anche al femminile. Infatti al Battesimo al Giordano mentre sul Gesù scendeva l’Entità del Cristo, 
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sulla Maria Salomonica scendeva la Maria Natanica ricostituendo l’unità nel principio materno 
dispensatore e rinnovatore di infinite Grazie. 
Sarà grazie a questo percorso che l’uomo potrà attraversare il piano manifesto (la Via) superando 
l’illusione della Maya luciferica e della densità arimanica, salire quindi al piano Immanifesto dove 
tesse la Verità e tutto il “nuovo” è già presente, sia come “idee di cose” che come nuove possibilità 
di vita. 
Il gradino seguente sarà di oltrepassare anche il piano Immanifesto ed entrare nel meta-spirito, nel 
meta-amore, nella meta-vita, ossia nel piano dei Pralaya, il piano dove la Vita viene intessuta in 
nuovi disegni evolutivi. 
L’immagine che meglio rappresenta quanto detto è quella della statua del Rappresentante 
dell’umanità scolpita da Rudolf Steiner insieme a Edith Mayon per il primo Goetheanum. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Rappresentate della Umanità 

 Statua in legno scolpita dallo Steiner per il primo Goetehanum. 

La figura rappresenta l’Uomo-Cristico che tiene in equilibrio 

dinamico evolutivo Lucifero (mano sinistra)  

e Arimane (mano destra). 
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Riprendiamo ora dalla rivista “Anthropos” (che ringraziamo):  
anthroposconoscitestesso.org/07-il-mistero-delleterizzazione-del-sangue/ 
  
 

IL MISTERO DELL’ETERIZZAZIONE DEL SANGUE 
 

Il gruppo scultoreo 

Un altro aspetto della figura centrale del gruppo ligneo che sta in particolare rapporto con il Mistero 
delle Copie dell’Io del Cristo, si trova nelle enigmatiche forme del lato destro della fronte (dal 
punto di vista dell’osservatore)66 del Rappresentante dell’umanità e nelle grandi forme ondulate sul 
Suo petto, che salgono dalla sfera del cuore come un vortice di forze eteriche (Nota di EN: a mio 
avviso si tratta di forze spirituali che poi si manifestano nel piano eterico). Lasciando che questi 
due movimenti si muovano l’uno incontro all’altro, nella figura nascente risulta una completa 
unione delle forze spirituali del cuore e del capo, come descritta nella quarta parte della 
Meditazione della Pietra di Fondazione. E questo è il motivo più profondo del perché in essa 
possiamo rivolgerci al Cristo con la preghiera: 
  

«Luce divina,67 Cristo-Sole, 
Riscalda I nostri cuori, 
Illumina I nostri capi» 
(O.O. 260, 25.12.1923) 

  

Infatti, già durante la Sua vita sulla Terra il Cristo aveva stabilito completamente questa armonia tra 
il cuore e il capo, vale a dire tra l’Amore e la Saggezza.68 Proprio per questo egli divenne il più 
grande modello per ciò che a partire dal nostro tempo deve essere raggiunto coscientemente, e cioè 
l’equilibrio per stabilire così la completa conciliazione degli Spiriti della saggezza e degli Spiriti 
dell’amore, che nell’inconscio degli uomini lottano gli uni contro gli altri. Rudolf Steiner dice: 

«Guardando attraverso il velo dei fenomeni, rivolgiamo lo sguardo … a un lavoro di gerarchie 
divino-spirituali. Ciò che anzitutto ci sorprende è la grande lotta che ha luogo dietro la scena 
del mondo fisico-sensibile fra la saggezza e l’amore. E l’uomo è posto in mezzo a questa lotta. 
Per lungo tempo non ne ha avuto coscienza; in avvenire dovrà intervenire sempre più 
coscientemente nella lotta che avviene nel mondo fra saggezza e amore, in quanto l’uomo deve 
essere il risultato della continua oscillazione pendolare della saggezza e dell’amore: ora dal lato 
della saggezza, ora, dell’amore…. Là dove pulsano gli istinti inconsci, lo Spirito della saggezza si 
oppone allo Spirito dell’amore e lo Spirito dell’amore allo Spirito della saggezza. Tale 
fronteggiarsi sale alla coscienza all’inizio del periodo di evoluzione dell’anima cosciente. 
L’uomo deve portare a termine in sé questa lotta» (O.O. 186, 20.12.1918). 

  

Nel Rappresentante dell’umanità possiamo trovare la riunione armonica di questi due 

princìpi, della Saggezza e dell’Amore. 
Infatti, è Lui a dare all’uomo nel nostro tempo la forza spirituale, affinché possa superare 
«vittoriosamente» la lotta fra gli Spiriti della saggezza e gli Spiriti dell’amore nella sua anima 
(ibidem).  
Nella figura centrale del gruppo scultoreo sono rappresentati nel seguente modo: la Saggezza “A” 
nei tre segni sulla fronte del Rappresentante dell’umanità, che dalla radice del naso si volgono a 
sinistra.69  E poi, sul Suo petto “B” partendo dalla sfera del cuore, osserviamo le possenti correnti 
ondulate, che nell’ascendere compiono altresì una curva verso sinistra dal basso all’alto, come 
quelle dell’Amore. Intorno alla sfera del cuore tuttavia, le correnti inferiori creano una singolare 
forma triarticolata, che avvolge il cuore “C” e poi in tre correnti sale verso la mano sinistra alzata 
“D”. Queste tre correnti derivanti dal cuore corrispondono particolarmente al movimento dei tre 
segni sulla fronte della figura centrale, che possono essere altresì considerati come tre correnti, 
anche se più piccole. In una più profonda osservazione meditativa, presto esse rivelano la relazione 
l’una verso l’altra (“E e A”). Ancor più, esse fluiscono in modo naturale l’una verso l’altra e 
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raggiungono l’unione della Saggezza e dell’Amore in una possente forma che fluisce verso l’alto e 
unisce in triplice maniera il cuore e il capo del Rappresentante dell’umanità “F”. 
 
  
  
Questa eccezionale forma, che evidentemente non ha origine fisico-sensibile, ma eterica (Nota di 
EN: a mio avviso si tratta di forze spirituali che poi si manifestano nel piano eterico),70 rende 
visibile in modo plastico-artistico la parola con la quale Rudolf Steiner caratterizza l’essere del 
cristianesimo, come più grande di ogni religione71: «Prima saggezza, poi amore, quindi saggezza 
infiammata dall’amore» (0.0. 102, 24.3.1908). Qui la Saggezza corrisponde ai tre segni sulla 
fronte, l’Amore alla triplice forma intorno al cuore e il collegamento eterico delle due triplici 
correnti indica la «saggezza infiammata dall’amore», il cui supremo Rappresentante sulla Terra è il 
Cristo Gesù.72 
  

Particolari del Rappresentante della Umanità 
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 […] 
Concentrandosi soprattutto sulla possente forma vorticosa intorno alla sfera del cuore della figura 
centrale, possiamo riconoscere ancora quanto segue: In essa abbiamo a che fare con la nascita della 
nuova corrente eterica, che sale dal cuore al capo e che è la corrente del sangue eterizzato del 
Cristo. Infatti, le due correnti eteriche già esistenti, la corrente eterica macrocosmica (dal capo al 
cuore82) e quella microcosmica (dal cuore al capo), erano presenti nell’uomo già molto prima 
dell’apparizione del Cristo sulla Terra. Ciò che tuttavia si aggiunse con la Sua incarnazione era la 
nuova corrente eterica menzionata. E la nascita di essa in base alla presenza del Cristo in Gesù di 
Nazareth è (tra l’altro) resa visibile nella figura del Rappresentante dell’umanità. Esiste tuttavia un 
ulteriore significato in questa possente forma nella sfera del cuore. Essa rappresenta il momento 
della nascita di questa nuova corrente eterica che dal Mistero del Golgotha o più precisamente, dopo 
che il sangue del Cristo Gesù era fluito dalle Sue ferite e si era congiunto con la Terra, ora può 

essere trovata in ogni uomo terreste. 
  

Nella conferenza «L’eterizzazione del sangue» Rudolf Steiner parla inoltre della necessità di 
collegare nel nostro tempo queste due correnti eteriche, dell’uomo e del Cristo, che fluiscono dal 
cuore al capo. Oggi questo collegamento avviene soltanto se l’uomo accoglie in sé la conoscenza 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

A = Le forze si Saggezza 
scaturiscono dal 2 Petali 
 
B = Il Cuore sede dell’Amore  
 
C = Amore avvolge il Cuore 
 
D = Le tre correnti di Amore 
salgono verso A Fino a E 
 
E = Saggezza si unisce a Amore  
e sale verso le dimensioni 
superiori 

Particolari della circolazione eterico-spirituale relativamente al 

Gruppo ligneo del Rappresentante della umanità 
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corrispondente al tempo del Cristo e della Sua azione sul Golgotha. Soltanto allora queste due 
correnti si compenetrano in lui. Anche questo è rappresentato archetipicamente nella figura del 
Rappresentante dell’umanità: le due correnti nella loro originaria omogeneità in Gesù di Nazareth, il 
cui sangue durante i tre anni venne tutto compenetrato dall’Io universale del Cristo ed era divenuto 
completamente il Suo sangue. 
  

Ciò che in questo modo si manifesta nel Rappresentante dell’umanità quale unione delle due 
correnti, è nel contempo la principale condizione che dobbiamo assolvere in noi, per giungere alla 
cosciente percezione del Cristo eterico (ibidem). L’osservazione meditativa della figura centrale del 
gruppo può perciò risvegliare e intensificare nell’uomo le forze interiori che conducono 
all’esperienza del Cristo nell’eterico. 
  

Tutto ciò è collegato inseparabilmente con le Copie dell’Io del Cristo, che nel mondo spirituale 
attendono gli uomini preparati ad accoglierle. Rudolf Steiner dice che esse sono custodite nella 
Coppa del Graal là presente (vedi O.O. 109,11.4.1909). Gli uomini tuttavia possono prepararsi ad 
accogliere queste Copie soltanto facendo sì che mediante uno sviluppo interiore con il Cristo al 
centro («la conoscenza della nuova iniziazione con il Mistero del Cristo al centro»83), sul piano più 
alto nell’uomo si congiungano in completa armonia la Saggezza e l’Amore.84 Soltanto così può 
essere posto il fondamento per il passaggio dalla Terra al futuro Giove o dal cosmo della 

Saggezza al cosmo dell’Amore. «E il ‘cosmo della saggezza’ deve svilupparsi in ‘cosmo 
dell’amore’. Tutto ciò che l’‘Io’ può sviluppare in sé deve trasformarsi in amore. Quale universale 
‘archetipo dell’amore’ si presenta con la Sua rivelazione il sublime Essere solare, che è stato 
caratterizzato nella descrizione dell’evoluzione del Cristo. In tal modo il germe dell’amore venne 
immesso nell’interiorità più profonda dell’essenza umana, e da lì dovrà fluire in tutta l’evoluzione» 
(O.O. 13, pag. 336, 337; corsivi di Rudolf Steiner). 
  

Ciò può essere letto dalle correnti eterico-spirituali create in modo plastico-artistico nella figura 
centrale del gruppo scultoreo. In esse diventa visibile come il germe dell’amore, che mediante 
l’evento del Cristo è stato inserito in ogni cuore umano, afferra la saggezza nel capo e poi nella 
volontà conduce al «più alto ideale dell’evoluzione umana che all’uomo sia dato di concepire», alla 
«spiritualizzazione» (0.0.13, pag. 335). 
  

Soltanto se in questo modo l’uomo segue in libera volontà l’«universale ‘archetipo dell’amore’» 
rappresentato nel Rappresentante dell’umanità, sarà in grado di accogliere una Copia dell’Io del 
Cristo che lo attende nei Misteri del Graal del presente, per diventare un vero Cristoforo in questa o 
in una delle successive incarnazioni. Rudolf Steiner mette in rilievo tale connessione nelle seguenti 
parole, che nel senso di quanto rappresentato sopra hanno un diretto rapporto con la figura centrale 
del gruppo scultoreo: «Nel mondo spirituale, le Copie dell’Io di Gesù di Nazareth sono lì che ci 
aspettano in vista dell’evoluzione futura dell’umanità. Coloro che sono capaci di lottare per 
elevarsi alle altezze della saggezza spirituale, e dell’amore spirituale, sono candidati a ricevere le 
Copie dell’Io del Gesù di Nazareth, ciò che ne farà i portatori del Cristo, i veri Cristofori. Essi 
sono destinati a preparare su questa Terra, la Sua nuova venuta» (0.0.109, 31.5.1909). 
  

Nell’ultima frase di questa citazione i due più importanti motivi della cristologia antroposofica 
fluiscono l’uno nell’altro: l’unione dell’uomo con una Copia dell’Io del Cristo – e la riapparizione 
del Cristo nell’eterico. E per entrambi abbiamo il Rappresentante dell’umanità, quale figura chiave 
che ci indica la strada. 
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CONCLUSIONE (?) 

 
 
  

Seguendo il mistero della triplicità del Sole, del Palladio, del Cristo e dell’uomo, emerge che 
possiamo vedere nel mistero dell’uomo, nella mistero della sua triplicità, la sintesi degli altri tre 
misteri. 
 

Ogni uomo trova nel Sole la sede del suo Io superiore e, a prescindere del grado di evoluzione 
sviluppato, ogni notte si congiunge ad esso ricevendone la rigenerazione ad opera delle Gerarchie 
del suo Io e della sua Anima. 
 

L’uomo è portatore del Palladio in quanto egli è un essere triarticolato in ogni sua componente di 
corpo, anima e spirito, e se l’uomo sviluppa l’armonia di dette componenti, egli diventa come la 
“casa costruita sulla pietra” (Mt 7.24-26). 
24 Chiunque dunque ascolta questi miei verbi, e li mette in pratica, sarà simile ad un uomo saggio che ha 

edificato la sua casa sulla pietra; 

25 e cadde la pioggia e strariparono i fiumi e soffiarono i venti e si abbatterono contro quella casa e non 

cadde; infatti era fondata sulla pietra. 

26 E chiunque ode questi miei verbi e non li mette in pratica, sarà simile ad un uomo stolto che ha 

edificato la sua casa sulla sabbia; 

Nel linguaggio allegorico delle Scritture la “pietra” rappresenta i pensieri, i valori, le forze spirituali 
del pensiero conquistate e dunque colui che costruirà, realizzerà, edificherà il suo Essere sui valori 
di Saggezza e Amore del Vangelo, non avrà nulla da temere, La sua “casa”, il suo Essere, la sua 
“città” saranno indistruttibili. 
 

L’uomo è portatore del mistero del Cristo in quanto il Cristo si è fatto uomo ed a “preso casa in 
mezzo a noi”. Ciò è espresso mirabilmente nel Vangelo di Giovanni: “Ed il Logos carne vivente 
divenne, ed abitò in noi, e contemplammo la gloria di lui, gloria come di unigenito da Padre in 
plenitudine di grazia e verità” (Gv 1.14), a noi salire a quel “contemplammo la gloria di Lui”, ossia 
sviluppare sempre più la capacità di “con-templare”, ossia di essere nello stesso “tempo” e nello 
stesso “tempio” e ciò si traduce nell’essere nel “qui e ora” nella “stanzetta” del cuore, “stanzetta” 
che corrisponde allo sviluppo del Quinto Ventricolo in noi.  
Ciò ci permetterà sempre più di contemplare la “gloria di Lui”, dove la parola “gloria” significa 
“Amore Operante”, l’infinito Amore del Cristo per l’evoluzione dell’umanità e del Cosmo.  
 

Abbiamo quindi visto come nel corso dei millenni l’umanità ha rappresentato in vari modi il 
mistero dei misteri, ossia il mistero dell’uomo ed ora, illuminati nelle forze di Saggezza e di Amore 
portateci dal Cristo e dalla Madre, ora ci è possibile avvicinarci a questo mistero e iniziare a viverlo 
ed esserne liberi e attivi testimoni per l’evoluzione del tutto. 
  

Grazie. 
 
 
 


